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I NODI DELLA SANITÀ DALLA REGIONE DESTINATI I FONDI PER COMPLETARE IL «SAN CATALDO»

In arrivo i 105 milioni
per il nuovo ospedale

l Il finanziamento da 105 milioni per
completare il nuovo ospedale di Taranto
verrà assicurato.

È quanto emerso ieri durante le au-
dizioni in I commissione consiliare dei
tecnici del dipartimento Salute. Nelle
ultime settimane era stato lanciato l’al -
larme per la mancata
assegnazione di 105 mi-
lioni necessari ad ac-
quistare gli arredi e i
macchinari, oggi è
emerso che la Regione
Puglia approverà la
settimana prossima
una delibera destinan-
do i 105 milioni a valere
sulla Cipe 51 del 2019. «Ecco a cosa serve
la nostra insistenza, spesso pari alla
petulanza. La soluzione di destinare a
Taranto 105 milioni, a valere sulla CIPE
51 del 2019, mette nelle condizioni la Asl
di Taranto di procedere con le gare per
arredi e attrezzature. E tutto questo
impedirebbe la sospensione dei lavori»,
commenta il presidente della I com-
missione consiliare Fabiano Amati
(Pd).

«Non appena sarà notificata la de-

libera della Giunta regionale con cui si
destinano le risorse - ha aggiunto Amati
-, verificheremo l’andamento delle gare.
Grazie all’assessore Palese per l’impe -
gno».

«Sembra tornare il sereno sul nuovo
ospedale San Cataldo di Taranto» ha

detto invece il consi-
gliere regionale Vin-
cenzo Di Gregorio (PD).
«Come reso noto nelle
precedenti sedute della
Commissione – prose -
gue Di Gregorio – la
costruzione della nuova
struttura avrebbe potu-
to subire uno stop par-

ziale in assenza di tempi certi e rapidi sul
reperimento dei 105 milioni di euro. La
strada indicata oggi dai dirigenti dell’as -
sessorato regionale alla Sanità e dallo
stesso assessore Rocco Palese dovrebbe
garantire la continuità dei lavori».

«Considerati i tempi lunghi per l’at -
tivazione delle risorse del Just Tran-
sition Fund – spiega Di Gregorio - il
percorso individuato prevede di attin-
gere dalla delibera Cipe numero 51 del
2019 che ha una dotazione finanziaria

complessiva di 270 milioni di euro. La
prossima settimana la giunta regionale
iscriverà le somme necessarie e invierà
la comunicazione ufficiale in questo sen-
so all’Asl di Taranto che, con questo
documento, dovrebbe essere in grado di
assumere obbligazioni giuridicamente
rilevanti per l’avvio delle gare per l’ac -
quisto di attrezzature e arredi».

«Continueremo a monitorare con at-
tenzione la vicenda del nuovo ospedale
San Cataldo – conclude Di Gregorio –
come abbiamo fatto in questi mesi. La
comunità ionica ha bisogno di questa
grande infrastruttura sanitaria che mi-
gliorerà e amplierà l’offerta dei servizi in
un territorio colpito da gravi proble-
matiche sanitarie».

L’INCONTRO A BARI
Ieri le audizioni in I

Commissione con i tecnici
del dipartimento Salute

REGIONE Il consigliere Di Gregorio
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La III commissione consiliare pu-
gliese ha approvato la proposta di
legge regionale sul fine vita. Il te-
sto andrà in Consiglio per la di-
scussione e votazione finale. Con-
trari FdI e due consiglieri regiona-
li del Pd, astenuto il M5s. La pro-
posta di legge, che porta la firma
di Fabiano Amati (Pd), prevede
l’assistenza sanitaria per la morte
serena e indolore di pazienti ter-
minali. «È un’iniziativa - commen-
ta Amati - che copre l’inerzia del
Parlamento. Spero che le altre re-
gioni seguano il nostro esempio».
Per il capogruppo regionale di FdI
Ignazio Zullo «sdoganando il dirit-
to alla morte con una legge regio-
nale si va a sbattere contro un si-
curo ricorso alla Corte Costituzio-
nale: la competenza non è delle
Regionima dello Stato». A pag.7

Amati: superata l’inerzia del Parlamento. Zullo: si va alla Consulta, non decide la Regione

Fine vita: la Puglia va avanti da sé
Ok alla legge, ora in aula per il voto

Il dg Colacicco propone un tavolo permanente

Sammalia pag.10

Buone notizie da Bari

Nuovo San Cataldo
i 105 milioni mancanti
dal Fondo Cipe 2019

I carabinieri sono tornati al Gian-
nuzzi di Manduria per acquisire
nuovi documenti nell’ambito
dell’indagine (per ora senza inda-
gati) sulla morte del dottor Gio-
vanni Buccoliero, morto mentre
era in servizio. Sotto la lente di in-
grandimento i turni svolti dal
professionista prima del deces-
so. Intanto c’è stato un incontro
tra il dg Asl Colacicco e i sindaca-
ti con la proposta di istituire un
tavolo di confronto permanente.

Dinoia pag.10 e 11

Medico morto in corsia
incontro Asl-sindacati
Acquisiti nuovi documenti dai carabinieri al Giannuzzi
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L’alternativa
non è garantire

maggiori
servizi

La III commissione consiliare
pugliese ha approvato la pro-
posta di legge regionale sul fi-
ne vita, e adesso il testo andrà
in Consiglio per la discussione
e votazione finale. L’approva-
zione non è avvenuta all’unani-
mità: hanno votato contro FdI
e due consiglieri regionali del
Pd,mentre ilM5Ssi è astenuto.
La proposta di legge, che porta
la firma di FabianoAmati (Pd),
prevede l’assistenza sanitaria
per la morte serena e indolore
di pazienti terminali. «È un’ini-
ziativa con valore rilevante -
commenta Amati - perché co-
pre l’inerzia del Parlamento,
scuote dall’indifferenza nei
confronti della sofferenza irri-
mediabile e indirizza tutte le
regioni italiane verso questa
soluzione. Spero che le altre re-
gioni seguano l’esempio puglie-
se e mi attendo un immediato
esame in Consiglio regionale,
anche rinviando di qualche
giorno le ferie. A parte l’asten-
sione senza motivazione dei
Cinquestelle, mi spiace solo il
voto contrario di Fratelli d’Ita-
lia e di due colleghi del mio
stesso partito. Spero che nelle
prossime ore possano rimedi-
tare, gli uni per dimostrare dav-
vero l’ambizione di proporsi
comepartito di governo e gli al-
tri per accordarsi meglio con
unpartito, il nostro, incentrato
sul dovere di garantire diritti,
senza avere la pretesa di rego-
lare la libertà degli altri sulla
base di ciò che essi decidereb-
beroper se stessi».
Tra i sostenitori della propo-

sta di legge, anche l’ex assesso-
re alla Sanità e oggi consigliere
regionale di Articolo Uno Pier
Luigi Lopalco: «Ho espresso
parere favorevole da cittadino
e da medico - afferma - perché
ritengo che, al netto delle diffe-
renti posizioni e sensibilità,
che pure sono legittime e con-
divisibili, un argomento delica-
to come quello del fine vitame-
riti un sano e sereno dibattito
in Consiglio regionale che è il
luogo deputato alle decisioni fi-
nali. Compito della Commissio-
ne non può e non deve essere
determinare se una proposta
di legge debba o non debba es-
sere discussa quanto piuttosto
–nel caso specifico – esprimere
unparere sul diritto di una per-
sona che vuole andare via per

porre fine a sofferenze insop-
portabili. Sbaglia chi sostiene
che l’alternativa alla non con-
cessione di tale diritto possa es-
sere quella di garantire mag-
giori servizi, comepiù posti ne-
gli Hospice. Le carenze da que-
sto punto di vista ci sono e so-
no sotto gli occhi di tutti, sareb-
be inutile negarlo. Qui però
stiamo parlando di un diritto,
quello ad una morte dignitosa,
indolore e serena. Ed io, guida-
to dallamia coscienza, ho sem-
pre creduto che negare un di-
ritto – qualsiasi esso sia – non
siamai cosabuona egiusta».

Decisamente contraria è in-
vece Fratelli d’Italia, come con-
ferma il capogruppo regionale
FdI Ignazio Zullo: «Che il dibat-
tito sul tema del “fine vita” sia
daaffrontare èundato chenon
contesto, ma sdoganando il di-
ritto alla morte con una legge
regionale si va a sbattere con-
tro un sicuro ricorso alla Corte
Costituzionale perché la com-
petenzanonèdelleRegionima
dello Stato. Sono in gioco valo-
ri costituzionali quali la digni-
tà della persona, l’uguaglianza
tra persone, la libertà di auto-
determinazione e diritto alla

salute. In assenza di una legge
cornice statale, la Regione non
può permettersi di legiferare
nonavendonecompetenza».
«È una questione pregiudi-

ziale che porremo con forza in
Consiglio regionale», aggiunge
Zullo. «Nel merito, da medico
hogiurato con Ippocrateper la
vita e mi batto perché il valore
della vita sia assoluto e difeso
all’estremo. La sofferenza non
dobbiamo estirparla perché fa
parte di noi ma dobbiamo alle-
viarla e dobbiamo chiederci se
in Puglia sono efficienti i servi-
zi di assistenza aimalati termi-
nali e se siamo in grado di assi-
curare le cure palliative e la te-
rapia del dolore. Io credo pro-
prio di no. Se una Regione è in-
capacedi sostenere la vita con i
servizi sanitari e di integrazio-
ne socio-sanitaria, preferisce
anteporre al sostegno, alla sof-
ferenza e alla vita la soppres-
sione della stessa, è pacifico
che siamo in una Regione che
non può dirsi progressista per-
ché questo è regresso». «Spero
che l’Aula - concludeZullo - sia
consapevole di essere di fronte
ad un cavallo di Troia: sappia-
mo la porta che apre ma non
immaginiamo il baratro valo-
riale in cui finiremo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

È un’iniziativa
che copre
l’inerzia

del Parlamento

IGNAZIO ZULLO

La Regione non
può sdoganare

il diritto
allamorte

`Nella proposta di legge l’assistenza sanitaria
per la morte serena di pazienti terminali

Il confronto
in Regione

Fine vita, ok in Commissione
Ora in Consiglio per il voto

`Puglia prima in Italia. Contrari FdI
e due consiglieri del Pd. Astensione M5s

La nomina

PIER LUIGI LOPALCO
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Taranto

La mossa è stata
“accelerata”
dalla caduta
del Governo
Provvedimento tra
una settimana

Il consigliere
Di Gregorio:
«Dovrebbe essere
garantita
la continuità
dei lavori»

San Cataldo, la Regione garantisce:
i 105 milioni dai fondi Cipe 2019

NicolaSAMMALI

Alla richiesta di chiarimenti e
certezze sul finanziamento di
105 milioni di euro necessario
all’acquisto di arredi e attrez-
zature per l’ospedale San Ca-
taldo di Taranto, la Regione
Puglia ha risposto ieri assicu-
rando la disponibilità delle ri-
sorse economiche, allontanan-
do così lo spettro dello stop ai
lavori che avrebbe ulterior-
mente allungato i tempi di con-
segna della nuova struttura sa-
nitaria (già passati da gennaio
a novembre 2022).

«Sembra tornare il sereno
sul nuovo ospedale San Catal-
do di Taranto. Nell’audizione
svoltasi oggi (ieri - ndc) in I
Commissione Bilancio, sono
state fornite assicurazioni sui
105 milioni di euro necessari
per l’acquisto di apparecchia-
ture elettromedicali e arredi»,
ha confermato il consigliere
regionale Vincenzo Di Grego-
rio (Pd). «Come reso noto nelle
precedenti sedute della Com-
missione - prosegue - la costru-
zione della nuova struttura
avrebbe potuto subire uno

stop parziale in assenza di
tempi certi e rapidi sul reperi-
mento dei 105 milioni di euro.
La strada indicata oggi dai di-
rigenti dell’assessorato regio-
nale alla Sanità e dallo stesso
assessore Rocco Palese do-
vrebbe garantire la continuità
dei lavori».

Il condizionale, in questo ca-
so, è d’obbligo, dal momento
che appena una settimana fa
aleggiava il mistero sui fondi

da reperire, e si faceva strada
una crescente e giustificata
preoccupazione. Adesso, inve-
ce, è atteso il via libera all’Asl
di Taranto a procedere con gli
adempimenti.

Un passo in avanti decisivo
per il San Cataldo, in attesa del
completamento del cantiere.
«Considerato i tempi lunghi
per l’attivazione delle risorse
del Just Transition Fund - spie-
ga - il percorso individuato

prevede di attingere dalla deli-
bera Cipe n°51 del 2019 che ha
una dotazione finanziaria
complessiva di 270 milioni di
euro. La prossima settimana
la giunta regionale iscriverà le
somme necessarie e invierà la
comunicazione ufficiale in
questo senso all’Asl di Taranto
che, con questo documento,
dovrebbe essere in grado di as-
sumere obbligazioni giuridica-
mente rilevanti per l’avvio del-

le gare per l’acquisto di attrez-
zature e arredi».

La Regione attendeva che il
governo nazionale emettesse
il decreto di assegnazione del-
le risorse a valere sui Fondi eu-
ropei di transizione 2021-27, vi-
rando poi su un’altra soluzio-
ne in ragione degli sviluppi po-
litici dopo le dimissioni del
presidente Mario Draghi.

Di Gregorio ha poi annun-
ciato che vigilerà sull’effettiva

erogazione del finanziamento:
«Continueremo a monitorare
con attenzione la vicenda del
nuovo ospedale San Cataldo -
conclude su questo aspetto il
consigliere - come abbiamo
fatto in questi mesi. La comu-
nità ionica ha bisogno di que-
sta grande infrastruttura sani-
taria che migliorerà e amplie-
rà l’offerta dei servizi in un ter-
ritorio colpito da gravi proble-
matiche sanitarie».

Il problema legato al reperi-
mento dei 105 milioni di euro,
che servono per acquistare ar-
redi e attrezzature, si era fatto
stringente: come aveva sottoli-
neato il presidente della Com-
missione regionale, Fabiano
Amati, la mancata conoscenza
delle specifiche tecniche dei
macchinari avrebbe compor-
tato di conseguenza l’impossi-
bilità di terminare numerosi
lavori edili.

L’ostacolo, però, sarebbe
stato superato, e da qui a breve
potrebbe arrivare l’accelerata
decisiva. La città attende il
nuovo ospedale, che sorge nei
pressi del centro commerciale
ex Auchan.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Buone notizie
dalla riunione
della Commissione
Bilancio a Bari
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IL NUOVO OSPEDALE LA REGIONE TROVA I SOLDI PER ARREDI, MACCHINARI, ATTREZZATURE E SALE OPERATORIE

Arrivano i 105 milioni
per finire il San Cataldo

D alla commissione Bi-
lancio della Regione
arrivano garanzie

sui fondi, 105 milioni di eu-
ro, per completare attrez-
zature e arredi del nuovo
grande ospedale alle porte
della città. Sarà una strut-
tura all’avanguardia e of-
frirà circa settecento posti
letto. Prossimamente l’Asl
avvierà le gare per il com-
pletamento del cantiere.

Ricapito
segue a pagina 16
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L’EUTANASIA MODELLO PUGLIA APPROVATA LA PROPOSTA DI LEGGE CHE GARANTISCE AI MALATI TERMINALI UN AIUTO PER MORIRE

Fine vita, in commissione
ok al testo per un solo voto
La norma spacca Pd e centrodestra, mentre il M5S si astiene

LILIANA IACCARINO

S i spacca la commis-
sione regionale sa-
nità sulla cosiddetta

“eutanasia modello Pu-
glia”, approvata ieri a mag-
gioranza con i due schie-
ramenti che hanno votato
in ordine sparso. Alla fine
la proposta di legge a firma
del consigliere regionale
Fabiano Amati è passata
per un solo voto con cin-
que favorevoli e quattro
contrari più un astenuto.

Nel Partito democratico
hanno votato a favore i
consiglieri Amati e Pau-
licelli (entrambi in sosti-
tuzione dei colleghi Par-
chitelli e Mazzarano),
mentre contro s’è espresso
il consigliere Di Gregorio.
Ma a fare rumore nelle
minoranze di centrodestra
è il sì del leghista Con-
serva opposto al no del
collega di Fratelli d’Italia
Perrini. A favore della
morte serena anche il pre-
sidente Vizzino e il con-
sigliere Lopalco, astenuto
il grillino Galante. Un frit-
to misto, insomma, che ri-
schia di mandare in aula
un testo manifestamente
incostituzionale già di-
chiarato tale dal parere ne-
gativo degli uffici. Questi

ultimi hanno segnalato che
sul tema eutanasia il vuoto
legislativo esistente può
essere colmato solo dallo
Stato.

In concreto la proposta
di legge prevede che le
strutture sanitarie pubbli-
che della Puglia assicurino
l’assistenza per aiutare alla
morte serena le persone
malate in stato terminale o
cronico, la cui condizione
clinica è compatibile con il
diritto al rifiuto del man-
tenimento artificiale in vi-
ta ai sensi dell’articolo 32,
comma 2, della Costitu-

zione. L’assistenza sanita-
ria, consistente in presta-
zioni e trattamenti clini-
camente adeguati, è as-
sicurata a persone che sia-
no capaci di assumere de-
cisioni libere, consapevoli
e si siano espressi favo-
revoli alle prestazioni e ai
trattamenti, con le moda-

lità e gli strumenti più con-
soni alle condizioni clini-
che (gesti, segni o utilizzo
di appositi apparati). In
particolare a pazienti af-
fetti da malattie irrever-
sibili o in coma o in con-
dizione di sofferenze fi-
siche e psicologiche in-
tollerabili. Spetta all’ospe -

dale interessato verificare
le condizioni e l’autoriz -
zazione alle prestazioni
previo parere del comitato
etico territorialmente
competente integrato da
un medico palliativista, un
neurologo, uno psicologo e
un rappresentante delle
professioni infermieristi-

che. Le strutture sanitarie
e i comitati etici devono
offrire preventivamente al
paziente l’accesso a cure
palliative diverse dalla se-
dazione profonda, se in
grado di eliminare lo stato
di sofferenza. I procedi-
menti di verifica e di pa-
rere previsti, necessari
pure nel caso di dispo-
sizione anticipata di trat-
tamento, sono attivati su
domanda del paziente al-
l’azienda sanitaria territo-
riale e alla struttura sa-
nitaria interessata, con un
percorso che deve conclu-
dersi in una settimana.

Al personale sanitario è
assicurato il diritto di ri-
fiutare, per motivi di co-
scienza, l’esecuzione delle
prestazioni e dei tratta-
menti previsti dalle pre-
senti disposizioni. Nel ca-
so in cui risulti impossibile
formare l’equipe sanitaria
spetta alla direzione sa-
nitaria adottare la riorga-
nizzazione interna per as-
sicurare la morte serena.
Tutte le prestazioni e i
trattamenti previsti dal-
l’eutanasia sono gratuiti
ne ll ’ambito del percorso
terape utico-assist enziale
erogato in favore di pa-
zienti affetti da malattie in
stato terminale e cronico.

Gli ospedali
dovranno valutare

la sussistenza
delle condizioni

e dare il via libera
al suicidio assistito

del paziente
dopo aver raccolto

il parere
del comitato etico

competente
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A l termine di un preoc-
cupante tira e molla
col governo dimissio-

nario, sembra finalmente
tornare il sereno sul nuovo
ospedale San Cataldo di Ta-
ranto. Ieri in Commissione
Bilancio della Regione sono
state fornite assicurazioni
sui 105 milioni di euro ne-
cessari per l’acquisto di ap-
parecchiature elettromedi-
cali e arredi per completare
la nuova struttura in fase di
costruzione alle porte della
città. A darne notizia per pri-
mo è stato il consigliere Vin-
cenzo Di Gregorio (Pd).
«Come reso noto nelle pre-
cedenti sedute della Com-
missione, la costruzione del-
la nuova struttura avrebbe
potuto subire uno stop par-
ziale in assenza di tempi certi
e rapidi sul reperimento dei
105 milioni di euro. La strada
indicata oggi dai dirigenti
d el l’assessorato regionale
alla Sanità e dallo stesso as-
sessore Rocco Palese do-
vrebbe garantire la conti-
nuità dei lavori. E conside-
rati i tempi lunghi per l’at -
tivazione delle risorse del
Just Transition Fund - spie-
ga Di Gregorio - il percorso
individuato prevede di attin-
gere dalla delibera Cipe 51
del 2019 che ha una dota-
zione finanziaria complessi-
va di 270 milioni di euro. La
prossima settimana la giunta
regionale iscriverà le somme
necessarie e invierà la comu-
nicazione ufficiale in questo
senso all’Asl di Taranto che,
con questo documento, do-
vrebbe essere in grado di as-
sumere obbligazioni giuri-
dicamente rilevanti per l’av -
vio delle gare per l’acquisto
di attrezzature e arredi». Ora

che i tecnici del dipartimento
per la salute sembrano aver
finalmente garantito i fondi e
pare definitivamente scon-
giurata la temuta sospensio-
ne dei lavori, Di Gregorio
promette, «continueremo a
monitorare con attenzione la
vicenda del nuovo ospedale
San Cataldo come abbiamo
fatto in questi mesi. La co-

munità ionica ha bisogno di
questa grande infrastruttura
sanitaria che migliorerà e
amplierà l’offerta dei servizi
in un territorio colpito da
gravi problematiche sanita-
rie». L’opera è stata inserita
nel Contratto istituzionale di
sviluppo (Cis) per Taranto
siglato negli anni scorsi tra la
città e il governo. Sarà un

ospedale di secondo livello
da circa settecento posti letto
esteso su un’area di circa
31mila metri quadrati, in
grado di garantire alti stan-
dard qualitativi, ambientali,
impiantistici e tecnologici.
Nei mesi scorsi il direttore
generale dell’Asl di Taranto
Gregorio Colacicco ha in-
contrato i sindacati della

SANITÀ IL DENARO ARRIVA DA UNA DELIBERA CIPE DEL 2019. SERVIRÀ PER ACQUISTARE GLI ARREDI E I MACCHINARI DELLE SALE OPERATORIE

Ospedale San Cataldo, ci sono i 105 milioni
La Regione trova i fondi per le attrezzature

Presto le gare
per completare

l’opera:
avrà oltre 700

posti letto

funzione pubblica e ricevuto
dalla Cgil la proposta di apri-
re un polo educativo da zero
a sei anni all'interno del fu-
turo ospedale San Cataldo.
Sarebbe una valida soluzio-
ne per le mamme lavoratrici
e anche per fornire occasioni
educative ai bambini in lun-
go degenza costretti a lunghe
cure sanitarie.

I LAVORI ESTERNI Procedono con rapidità. L’opera rientra nel Contratto istituzionale di sviluppo

VINCENZO DI GREGORIO (PD) Il consigliere
regionale segue da mesi il dossier del nuovo
ospedale San Cataldo
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I NODI DELLA SANITÀ Cronaca

TARANTO - «Sembra tornare 
il sereno sul nuovo ospedale San 
Cataldo di Taranto. Nell’audi-
zione svoltasi in I Commissione 
Bilancio, sono state fornite assi-
curazioni sui 105 milioni di euro 
necessari per l’acquisto di appa-
recchiature elettromedicali e ar-
redi». Lo afferma il consigliere 
regionale Vincenzo Di Gregorio 
(Pd). «Come reso noto nelle pre-
cedenti sedute della Commissio-
ne – prosegue Di Gregorio – la 
costruzione della nuova struttura 
avrebbe potuto subire uno stop 
parziale in assenza di tempi certi 
e rapidi sul reperimento dei 105 
milioni di euro. La strada indicata 
dai dirigenti dell’assessorato re-
gionale alla Sanità e dallo stesso 
assessore Rocco Palese dovrebbe 
garantire la continuità dei lavori».
«Considerato i tempi lunghi per 
l’attivazione delle risorse del Just 
Transition Fund – spiega Di Gre-
gorio - il percorso individuato 
prevede di attingere dalla delibe-
ra Cipe n°51 del 2019 che ha una 
dotazione finanziaria complessiva 
di 270 milioni di euro. La prossi-
ma settimana la giunta regionale 
iscriverà le somme necessarie e 
invierà la comunicazione ufficiale 
in questo senso all’Asl di Taranto 
che, con questo documento, do-
vrebbe essere in grado di assu-

TARANTO - «Morto per troppo 
lavoro? La Procura di Taranto ha 
aperto un fascicolo d’inchiesta sulla 
morte del medico Giovanni Buc-
coliero, il 61enne stroncato da un 
arresto cardiaco giovedì 21 luglio 
mentre faceva il giro delle visite in 
corsia nell’ospedale di Manduria». 
E’ quanto scrive su fb la Fnomceo, 
Federazione nazionale degli Ordini 
dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri. «In ogni caso - prosegue la 
Fnomceo - la situazione degli ospe-
dali è al collasso per la carenza di 
personale che non permette ai pro-
fessionisti di fare i giusti turni, di 
fruire delle ferie e dei riposi».
«Giovedì scorso è morto un collega, 
anzi di più, un amico. Per dieci anni 
abbiamo lavorato fianco a fianco. 
Ennesima morte bianca di un mer-
cato del lavoro che non conosce più 
regole. Medici come operai, come 
edili, come marittimi, come tutti gli 
altri lavoratori che muoiono ogni 
giorno. Abbiamo rifiutato di rispon-
dere a richieste d’intervista e rila-
sciare comunicati stampa. Abbiamo 
chiesto al segretario nazionale, dott. 
Piero Di Silverio di esprimere, lui 
che è il rappresentante di tutti noi, 
quello che noi provavamo. Come 
medici ma, soprattutto, come uomi-
ni. Per noi di Taranto era il momen-
to del dolore. Abbiamo salutato per 
l’ultima volta l’amico venerdì al suo 
funerale. Non era un nostro iscrit-
to ma l’Anaao c’era». È Giancarlo 
Donnola, consigliere nazionale e se-
gretario aziendale Anaao-Assomed 

I fondi Cipe per recuperare i 105 milioni di euro mancanti per l’acquisto di apparecchiature e arredi

Schiarita per il nuovo ospedale

mere obbligazioni giuridicamente 
rilevanti per l’avvio delle gare per 
l’acquisto di attrezzature e arredi.
Continueremo a monitorare con 
attenzione la vicenda del nuovo 
ospedale San Cataldo – conclude 
Di Gregorio – come abbiamo fatto 
in questi mesi. La comunità ionica 
ha bisogno di questa grande infra-
struttura sanitaria che migliorerà 
e amplierà l’offerta dei servizi 
in un territorio colpito da gravi 
problematiche sanitarie». Intanto, 
continua il lavoro per la crescita 

Taranto, a ricordare la drammatica 
scomparsa, mentre era in corsia, 
del dott. Giovanni Buccoliero. «Noi 
siamo quelli che, con l’ex Ssgretario 
nazionale dott. Carlo Palermo erava-
mo dall’on. Francesco Sisto a chie-
dere lo Scudo Penale. Che abbiamo 
ottenuto. Noi siamo quelli che, soli, 
abbiamo sempre denunciato le vio-
lazioni della legge 161 sugli orari di 
lavoro e non solo quelle. Noi siamo 
quelli che in televisione, mettendoci 
la faccia e non solo, insieme con il 
dott. Miccolis, segretario Fvm per 
Taranto, abbiamo denunciato l’inef-
ficiente e confusa risposta al Covid. 
Il sacrificio, in termini d’impegno e 
di ore sottratte alla propria famiglia 
e alla propria vita, come dice sem-
pre Di Silverio, di tutti i Sanitari». 
«Noi siamo Sanitari che lavorano 
accanto i Colleghi e che ne cono-

e lo sviluppo della Scuola di Me-
dicina a Taranto. Al momento la 
direzione strategica Asl Taranto, 
insieme all’Università di Bari, è 
impegnata nel percorso di avvio 
delle clinicizzazioni. Attraverso 
un percorso condiviso e parteci-
pato, si procede in questa fase alla 
definizione della struttura della 
futura azienda ospedaliera con 
l’obiettivo primario di preparare 
le strutture ad accogliere gli stu-
denti a partire dal terzo anno di 
Medicina e gli specializzandi. Il 

scono e condividono tutti i proble-
mi, non pensionati fuori dal sistema 
da anni. Per noi luglio sarà sempre 
un mese da ricordare con una lacri-
ma. Una data da cui ripartire per 
non dover piangere ancora». Per 
il futuro Anaao pensa a «un tavo-
lo tecnico con rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali più rap-
presentative che, dati alla mano, 
possano licenziare un documen-
to condiviso contenente possibili 
soluzioni alla grande e nazionale 
carenza di personale. Proposte di 
riorganizzazione, sia del territorio 
che degli ospedali, in attesa delle 
soluzioni politiche nazionali richie-
ste dal Segretario Nazionale Anaao 
e che sembrano ormai inevitabili 
e non più procrastinabili se non si 
vuole la fine del Servizio Sanitario 
Nazionale universalistico». 

nuovo assetto prevederà la colla-
borazione tra le strutture ospeda-
liere e quelle universitarie in set-
te discipline, che nello specifico 
sono le cinque previste per legge, 
medicina, chirurgia, ginecologia, 
pediatria e ortopedia, più nefrolo-
gia e oncologia. In un incontro tra 
la direzione strategica della Asl, i 
direttori delle unità operative in-
teressate e il preside della Scuo-
la di Medicina dell’Università di 
Bari, Alessandro Dell’Erba, si è 
condivisa la strategia che porte-

rà alla definizione delle cliniche, 
con il fine di offrire il massimo 
delle cure ai pazienti e la migliore 
formazione agli studenti.
«La scuola di Medicina a Taranto 
è una grandissima opportunità - 
ha affermato Gregorio Colacicco, 
direttore generale Asl Taranto - 
perché ci permetterà non solo di 
offrire cure migliori ai pazienti 
ma anche di attrarre i professio-
nisti migliori. In più, è una gran-
de sfida, perché dobbiamo per 
ora impegnarci per superare gli 
evidenti limiti logistici del Ss. 
Annunziata». Limiti strutturali 
evidenti ma «per il nuovo corso, 
l’impegno delle parti coinvolte è 
massimo – aggiunge Aldo Miner-
ba, direttore sanitario Asl Taranto 
- La professionalità e l’entusiasmo 
di tutti noi serviranno a superarli, 
armonizzando università e strut-
tura ospedaliera e offrendo agli 
studenti il miglior percorso for-
mativo possibile e ai pazienti cure 
più efficaci». Il percorso è avviato: 
l’università resta una grandissima 
opportunità per l’intero territo-
rio e i problemi logistici saranno 
superati con la realizzazione del 
nuovo ospedale. Il San Cataldo, 
infatti, permetterà di potenziare e 
migliorare ancor più ciò che Asl 
e Università stanno costruendo in 
questi mesi, dicono dalla Asl.

Il cantiere del nuovo ospedale e a sinistra Vincenzo Di Gregorio

Medico stroncato da infarto 
Accesi i fari della Procura

La morte a Manduria di Giovanni Buccoliero. La Federazione
dei medici: «La situazione degli ospedali è al collasso»
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In collaborazione con

IN BREVE

SCLEROSI SISTEMICA, COMPLICANZE POLMONARI 
PRIMA CAUSA MORTE PAZIENTI
Multidisciplinarietà e sinergia tra specialisti, diagnosi precoce e percorsi ospedale-territorio, reti virtuose 
e partnership tra medici, pazienti, istituzioni e aziende: l’approccio alle malattie rare sta cambiando con 
l’obiettivo di migliorare la qualità e l’aspettativa di vita. Ma c’è ancora tanto da lavorare, come nel caso della 
sclerosi sistemica o sclerodermia, patologia cronica con presenza di anomalie del sistema immunitario e di 
alterazioni del distretto vascolare che portano al progressivo sviluppo di fibrosi.

SLA, AISLA E REGIONE LIGURIA ACCORCIANO 
TEMPI PER ACCESSO A CONTRIBUTO DISABILITÀ 
La gravità della Sla e la sua rapida evoluzione sono stati oggetto di una disamina posta da Aisla Liguria 
in questi due lungi anni di pandemia. E Regione Liguria, da sempre attenta alla gravissima disabilità, ha 
accolto l’istanza. Da oggi, una volta presentata la domanda per il riconoscimento dell’invalidità civile - al fine 
dell’ottenimento dell’accompagnamento - tutte le persone con Sla liguri possono immediatamente presentare 
la domanda per accedere al contributo della gravissima disabilità.

SANITÀ, DAL FUTURE HEALTH INDEX 2022 
LE PRIORITÀ PER RIPARTIRE DAL DIGITALE
Sebbene ancora impegnati a lasciarsi alle spalle la pandemia, in tutto il mondo i leader della sanità rivedono 
obiettivi e priorità per ripartire, puntando sul digitale: raccolta e interoperabilità dei dati, intelligenza artificiale 
(Ia) e analisi predittiva, per poter sfruttare appieno la potenza dei dati al servizio dell’efficienza e dell’efficacia 
dell’assistenza sanitaria. Questo il quadro che emerge dal Future Health Index 2022, il più grande studio a 
livello mondiale, giunto alla settima edizione, condotto in 15 Paesi da Philips.

Un italiano su tre non è pienamen-
te soddisfatto della salute dei pro-
pri polmoni, soprattutto i fumatori 
(54%) e chi vive in aree inquinate 
(35%). Quando poi le vie respirato-
rie hanno problemi, si percepisce di 
più e più frequentemente un grande 
senso di fatica (il 60%, più 17 punti 
percentuali rispetto alla popola-
zione generale), mancanza di fiato 
(54%, +25%), disturbi del sonno 
come russamento e apnee nottur-
ne (59%, +18%), tosse frequente o 
cronica (53%, +29%), iperprodu-
zione di muco (51%, +26%), respiri 
con sibilo o rantoli (48%, +29%). È 
quanto emerge dall’indagine con-
dotta da AstraRicerche per il lancio 
di “Viaggio nel respiro”, l’iniziativa 
educazionale parte della campagna 

Un italiano su tre non 
soddisfatto dei propri polmoni 

Promuovere l’iniziativa educazionale un ‘Viaggio nel respiro’

“Proteggi i tuoi polmoni”, promos-
sa da Zambon Italia, per spiegare in 
modo semplice perché e come pren-
dersi cura della salute delle proprie 
vie respiratorie. A tale scopo sono 

state realizzate: una guida pratica e 
una docu-serie animata che forni-
scono consigli utili per proteggere 
la salute dei polmoni e per rispon-
dere all’interesse degli italiani. 

“Io non sclero” ha i tre
nuovi ambassador 
L’ottava edizione di ‘Io non sclero’ ha i sui tre nuovi testimoni: Anci, Fede-
blues e Ramy. Eletti, con i loro nickname, dall’omonimo comitato, saranno 
ambassador delle risorse inaspettate emerse dopo la diagnosi di sclerosi mul-
tipla (Sm), obiettivo del progetto ‘Io non sclero’ sviluppato da Biogen e da 
Fondazione Onda, l’Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di ge-
nere, in collaborazione con l’Associazione italiana sclerosi multipla (Aism) e 
con il patrocinio della Società italiana di neurologia (Sin), per l’informazione 
e sensibilizzazione sulla sclerosi multipla. Partita lo scorso maggio, in poche 
settimane l’iniziativa ha raccolto oltre 50 storie che sono state candidate sul 
sito iononsclero.it e hanno coinvolto le oltre 78.000 persone che seguono la 
pagina Facebook del progetto. Coraggio, consapevolezza, valore del presente 
sono i ‘super poteri’, le risorse inattese che, nel tempo, si sono rivelate cruciali 
per continuare a motivarsi ogni giorno, fare progetti, credere nei sogni.

Nicoletta Luppi nuovo 
presidente dell’Iapg
Nicoletta Luppi, presidente e Am-
ministratore delegato di Msd Italia, 
è stata nominata presidente dello 
Iapg - Italian american pharmaceu-
tical group - il Gruppo che riunisce 
le aziende farmaceutiche italiane 
a capitale americano e costituisce 
una delle componenti all’interno di 
Farmindustria. 
Laureata in Lingue e letterature 
moderne, con un Master in Busi-
ness Administration presso la Luiss 
School of Management di Roma, 
testimonial Amref per la campagna 
sulle mutilazioni genitali femmini-
li, nonché membro di “Valore D”, la 
prima associazione di imprese che 
“promuove l’equilibrio di genere e 
una cultura inclusiva per la crescita 
delle Aziende e del Paese”, Nicolet-
ta Luppi ha iniziato nel 1993 la sua 

FARMACEUTICA

carriera in Msd, ricoprendo negli 
anni diversi ruoli con crescenti re-
sponsabilità. 
Nel 2012, è stata nominata presi-
dente e Amministratore delegato di 
Sanofi Pasteur Msd e in tale ruolo 
è stata insignita del premio “Ceo 
of the Year” ed è stata eletta presi-
dente del Gruppo Vaccini Farmin-
dustria. 

SCLEROSI 
MULTIPLA.
Nelle loro storie 
i ‘super poteri’, 
le risorse 
scoperte solo 
dopo la diagnosi



Bari Primo piano

Il finanziamento da 105 milioni 
per completare il nuovo 
ospedale di Taranto verrà 
assicurato. E’ quanto emerso 
oggi durante le audizioni in I 
commissione consiliare dei 
tecnici del dipartimento Salute. 
Era stato lanciato l’allarme per 
la mancata assegnazione di 105 
milioni necessari ad acquistare 
gli arredi e i macchinari, ieri è 
emerso che la Regione 
approverà la settimana 
prossima una delibera 
destinando i 105 milioni a valere 
sulla Cipe 51 del 2019. “Ecco a 
cosa serve la nostra insistenza, 
spesso pari alla petulanza. La 
soluzione di destinare a Taranto 
105milioni, a valere sulla CIPE 51 
del 2019, mette nelle condizioni 
la Asl di Taranto di procedere 
con le gare per arredi e 
attrezzature”, commenta il 
presidente della I commissione 
consiliare Fabiano Amati (Pd). 
“Sembra tornare il sereno sul 
nuovo ospedale San Cataldo di 
Taranto. Sono state fornite 
assicurazioni sui 105 milioni di 
euro necessari per l’acquisto di 
apparecchiature 
elettromedicali e arredi”, 
aggiunge il consigliere 
regionale Vincenzo Di Gregorio 
(Pd).

Taranto

Nuovo ospedale
trovati 105 mln
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